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Esistevamo già.
Non avevamo ancora un nome.



00 - PRIMA DI INIZIARE

Non stai imparando a 
diventare qualcosa.
Sei già qualcosa.

00
Questo manuale non è un corso. Non è una certificazione. Non ti darà un titolo da appendere al 
profilo Instagram. È uno specchio.

Se sei qui è perché hai già fatto la cosa più difficile: hai guardato un'opera d'arte, letto un libro, sentito 
un brano musicale... e invece di tenertelo dentro, hai voluto che qualcun altro lo sentisse. Hai voluto 
condividere non il prodotto, ma l'emozione. Non la cosa, ma il suo significato.

Quel gesto, apparentemente piccolo, è esattamente ciò che fa un culturencer.

Le pagine che seguono ti aiuteranno a farlo meglio. Con più consapevolezza, più metodo, più voce. 

Ma ricorda: il punto di partenza non è questo manuale. Sei tu.

"La cultura non appartiene a chi la studia.
Appartiene a chi la vive."



Cos'è un Culturencer

01 - IDENTITÀ01
Una parola nuova per qualcosa che esiste 
da sempre.

La definizione

Prima che qualcuno lo chiamasse così, esistevano già. Esistevano nelle osterie che discutevano di 
Caravaggio. Nei caffè letterari di Parigi. Nelle sale d'aspetto dove qualcuno lasciava un libro con un 
bigliettino: "leggilo, ti cambierà". Nelle conversazioni di chi tornava da un concerto e non riusciva a 
smettere di parlarne.

Il culturencer non è una figura nuova. È una figura che ha finalmente un nome.

Chi divulga e condivide arte, cultura e bellezza attraverso i propri canali espressivi, contribuendo a 
renderle accessibili, vive e necessarie nel quotidiano.

A differenza dell'influencer tradizionale, il culturencer non promuove prodotti ma esperienze. Non 
vende stili di vita ma strumenti per comprenderlo.

cul·tu·ren·cer
/kʌltʃuˈrɛntʃer/ 
s.m. e f., invariabile

INFLUENCER · CULTURENCER



02
Come pensa un 
Culturencer

02 - ATTITUDINE00Influencer vs Culturencer

Non serve essere esperti

01 - Curiosità attiva

02 - Apertura mentale

Non è una guerra. È una distinzione.

L'influencer sposta comportamenti: cosa comprare, dove andare, cosa indossare. Lavora sulla 
superficie. È un meccanismo di mercato; né buono né cattivo, semplicemente diverso.

Il culturencer sposta prospettive. Lavora in profondità. Non ti dice cosa comprare: ti fa venire voglia 
di capire, di vedere, di sentire.

Uno lavora sul desiderio. L'altro lavora sulla curiosità. E la curiosità, a differenza del desiderio, non si 
esaurisce.

Questo è il punto che spaventa di più, e che non dovrebbe spaventare per niente.

Non devi avere una laurea in storia dell'arte. Non devi sapere tutto di un argomento prima di 
parlarne. Non devi avere il vocabolario di un critico o la preparazione di un curatore.

Devi avere una cosa sola: qualcosa che ti ha colpito. E la voglia di dirlo.

L'esperto sa tutto. Il culturencer sente tutto. E spesso il secondo arriva più lontano del primo.

01 - IDENTITÀ

"Fare il culturencer non è un mestiere. È una scelta."

L'ARTE ESISTE DA MILLENNI. AVEVA SOLO BISOGNO DI TE.

Non è un talento. È un'abitudine.
L'attitudine del culturencer non è qualcosa con cui si nasce. È qualcosa che si allena, ogni giorno, con 
gesti piccoli e ripetuti. Come un muscolo. Come un occhio che impara a vedere.

Ci sono quattro abitudini fondamentali. Non servono tutte e quattro insieme, subito, perfette. 
Servono, nel tempo, praticate con costanza.

Non è solo voler sapere. È non accontentarsi di ciò che si vede.

La curiosità attiva è quella che ti fa fermare davanti a un quadro che non capisci. Che ti fa chiedere 
"ma perché?" anche quando nessuno te lo chiede. Che ti porta a cercare il contesto, la storia, il 
retroscena di una cosa che ti ha colpito.

Non stai studiando. Stai esplorando. C'è una differenza enorme.

Il culturencer non ha un genere preferito. Ha generi che non ha ancora scoperto.

Apertura mentale non significa apprezzare tutto. Significa darsi il permesso di essere sorpresi. 
Significa entrare in una mostra di arte contemporanea senza decidere in anticipo cosa ne penserà. 
Significa ascoltare un genere musicale che non hai mai frequentato, senza giudizio preventivo.

Alcune delle esperienze più formative sono quelle che all'inizio non capivi.



0303
Gli otto passi del 
Culturencer

03 - PRATICA

03 - Osservazione

04 - Condivisione

Mini-test · Sei già un Culturencer?

Il culturencer guarda due volte.

La prima volta, come tutti. La seconda volta, con attenzione. Ai dettagli. Alle sfumature. A ciò che 
sembra irrilevante e invece racconta tutto.

Un quadro si legge anche dagli angoli. Una performance si capisce anche dal silenzio. Una città si 
conosce anche dai portoni. Allenare l'osservazione significa imparare che tutto parla; bisogna solo 
imparare ad ascoltare gli occhi.

Qui sta il passaggio che molti non fanno.

Hanno visto. Hanno sentito. Hanno capito. E poi si sono fermati. Non hanno detto niente, perché 
"non sapevo come dirlo" o "tanto a chi interessa".

Il culturencer fa quel passo in più. Non perché voglia visibilità. Perché sa che un'emozione che resta 
chiusa in testa è un'emozione che non cresce. La cultura si moltiplica solo se si condivide.

Non serve farlo perfettamente. Serve farlo!

Questa settimana hai fatto almeno una di queste cose?

· Ho letto qualcosa di nuovo, anche solo un articolo, anche solo tre pagine.

· Ho visitato un museo, una mostra, uno spazio culturale, uno spettacolo.

· Ho fatto una domanda che non sapevo come rispondere.

· Ho condiviso qualcosa che mi aveva colpito con una persona, sui social, in una conversazione.

Se hai fatto almeno due o tre cose: sei già sulla strada.
Se ne hai fatta una sola: hai già iniziato.
Se non ne hai fatta nessuna: benvenuto. È per questo che esiste questo manuale.

02 - ATTITUDINE

NESSUN PUNTO DI PARTENZA È SBAGLIATO.

Non una scala da salire. Un ciclo da vivere.
Questi otto passi non sono una sequenza obbligata. Non c'è un ordine perfetto, non c'è una tappa che 
vale più delle altre. Sono un ciclo: si ripetono, si intrecciano, si alimentano a vicenda. Puoi iniziare da 
qualsiasi punto. Puoi tornare indietro. Puoi saltare.

L'unica cosa che non puoi fare è fermarti del tutto.

01 - Leggi

02 - Ascolta

Non importa cosa. Importa che tu lo faccia con intenzione.

Un romanzo, un saggio, un articolo lungo, la didascalia di un'opera. Le parole sono il mezzo più 
antico per trasportare cultura da una testa all'altra. Usale. Non fermarti agli autori che conosci già; il 
territorio inesplorato è dove si trovano le scoperte più utili.

Con le orecchie e con l'attenzione.

Un podcast, una conferenza, un'intervista, una conversazione. Ascoltare davvero significa non 
pensare già alla risposta mentre l'altro parla. Significa cogliere i dettagli che sfuggono quando si è in 
modalità "rispondo subito".

I migliori spunti culturali spesso arrivano da dove meno te li aspetti.



03 - Osserva 07 - Rendi accessibile

08 - Contagia la curiosità
04 - Fai domande

05 - Condividi

06 - Scopri

Il mondo è pieno di cose che non hai ancora guardato davvero.

Una mostra, uno spettacolo, un oggetto, un edificio, una persona. Ogni dettaglio racconta qualcosa. 
Non tutto diventerà contenuto, ma tutto può diventare ispirazione. Allenati a soffermarti un secondo 
in più su ciò che di solito attraversi senza fermarti.

La cultura non è un lusso per pochi.

Quando condividi qualcosa, chiediti: lo capisce anche chi non ha il mio stesso background? Lo può 
raggiungere anche chi non frequenta musei o non legge saggi? 

Rendere accessibile non significa semplificare, significa togliere le barriere inutili. La porta deve 
essere aperta, non spalancata fino a perdere il contenuto.

L'ultimo passo è il più potente. E non smette mai.

Quando ispiri qualcun altro a fare lo stesso, la rete cresce. Non stai costruendo follower: stai 
costruendo culturencer. 

Ogni persona che accende la propria curiosità grazie a te è una moltiplicazione della cultura nel 
mondo. È questo l'obiettivo finale.

Non la tua visibilità. La loro curiosità.

Soprattutto quelle che ti sembrano ovvie.

Le domande "ingenue" sono spesso le più potenti, perché costringono a spiegare ciò che tutti danno 
per scontato. E nel momento in cui spieghi qualcosa di scontato, spesso scopri che non lo è affatto.

Non sapere non è una debolezza. È il punto di partenza di ogni cosa interessante.

Qui diventi culturencer.

Non prima. Non dopo aver imparato abbastanza. Adesso, con quello che hai. Un post, una storia, un 
messaggio a un amico, una conversazione a cena. Non devi essere esaustivo, devi essere onesto.

Racconta ciò che ti ha colpito. Perché ti ha colpito. Come ti ha fatto sentire. Il resto viene da sé.

Mantieni vivo il movimento.

Nuovi luoghi, nuovi artisti, nuovi formati, nuovi punti di vista. Non lasciare che la tua bolla culturale 
si chiuda attorno a ciò che già conosci e ami. La scoperta non è un premio finale, è il motore.

03 - PRATICA 03 - PRATICA

"Non aspettare di essere esperti.
Non aspettare permessi.
La cultura è anche tua."



04
Con cosa lavora un 
Culturencer

04 - STRUMENTI

Non hai bisogno di molto. Hai bisogno delle 
cose giuste.
Gli strumenti del culturencer non si comprano. Non richiedono abbonamenti speciali, attrezzature 
professionali o competenze tecniche avanzate. 

Richiedono intenzione. La differenza tra uno strumento usato bene e uno usato male non è lo 
strumento: è la consapevolezza con cui lo usi.

I Social Media - Usarli, non subirli

Il culturencer usa i social come un megafono, non come uno specchio.

Non pubblica per ricevere validazione. Pubblica per aprire una conversazione. 

La differenza è sottile ma cambia tutto: il contenuto orientato alla validazione parla di sé, il contenuto 
orientato alla conversazione parla al mondo.

Usa #beCulturencer ogni volta che condividi qualcosa di culturale: un libro, una mostra, un brano, 
un'idea, una scoperta. Non è un obbligo: è un invito a fare rete con chi sta facendo lo stesso.



05
Cosa fa un Culturencer 
ogni giorno

05 - MISSIONE

Il diario. Lo strumento più sottovalutato

Le fonti. Qualità, non quantità

La rete. Non stai lavorando da solo

Non importa il formato: carta, app, note vocali, post-it.

Il culturencer ha un posto dove annota le cose prima che spariscano. Citazioni, impressioni, idee a 
metà, domande senza risposta. Molti dei migliori contenuti non nascono dal nulla: nascono da 
un'annotazione fatta tre settimane prima, riletta per caso nel momento giusto.

Tieni traccia di ciò che ti colpisce. Non tutto diventerà un post, un progetto o una conversazione, ma 
tutto può diventarlo.

Il culturencer non consuma tutto. Seleziona.

Libri, podcast, mostre, performance, documentari, conversazioni, riviste, newsletter. Non serve 
seguire tutto: serve seguire bene alcune cose. La curazione inizia da te, da ciò che scegli di far entrare 
nella tua testa prima ancora di condividere qualcosa.

Meno fonti, più approfondimento. Meno scroll, più attenzione.

Il movimento #beCulturencer è fatto di persone.

Collabora con @beculturencer: manda foto, racconti, mini-recensioni, suggerimenti, domande. 

Tagga la community quando scopri qualcosa di bello. Non è auto-promozione: è costruire un 
archivio collettivo di cultura viva.

Ogni contributo (anche piccolo, anche imperfetto) è un mattone. Non per costruire visibilità, ma per 
costruire qualcosa che duri.

04 - STRUMENTI

NON LO FAI DA SOLO. NON LO HAI MAI FATTO DA SOLO.

Non grandi gesti. Gesti costanti.
La missione del culturencer non si compie in un momento epico. Non ha un palco, non ha un 
applauso finale. Si compie in migliaia di piccoli gesti quotidiani, ognuno dei quali aggiunge qualcosa 
alla cultura collettiva senza che se ne accorga quasi nessuno, tranne chi li riceve.

Nella vita reale

· Porta qualcuno in un museo che non avrebbe visitato da solo.

· Regala un libro che ti ha cambiato qualcosa, con un biglietto che spiega perché.

· Parla di un'opera, di un artista, di un'idea in una conversazione normale. Non aspettare il contesto 
giusto.

· Organizza qualcosa, anche informale, anche in casa, anche con tre persone. Una lettura, una 
proiezione, una discussione.

· Racconta un aneddoto che hai scoperto. Non perché sia utile ma perché bello.



06
Più di un hashtag.
Un modo di stare nel 
mondo.

06 - IL MOVIMENTO

Online

La misura del successo

· Scrivi un post su ciò che ti ha colpito: non una recensione, una reazione.

· Condividi una story: anche una foto, anche una riga.

· Rispondi a qualcuno che parla di cultura: aggiungi un dettaglio, una domanda, un punto di vista.

· Usa #beCulturencer non come hashtag decorativo, ma come segnale: "sto contribuendo a qualcosa".

Non è il numero di like. Non è il numero di follower. Non è la viralità.

È quando qualcuno ti dice "non avevo mai pensato a questa cosa così".

È quando una persona entra in un museo per la prima volta dopo anni grazie a te.

È quando qualcuno legge un libro perché gliene hai parlato.

Questi non si misurano. Si sentono. E pesano molto di più.

05 - MISSIONE

"La missione non è impressionare.
È ispirare."

#beCulturencer non è un tag.
È una firma.
Quando usi #beCulturencer stai dicendo una cosa precisa: "questo contenuto non è qui per venderti 
qualcosa. È qui per aprirti qualcosa."

È una distinzione che conta. In un feed fatto di prodotti, promozioni e performance, un contenuto 
culturale genuino si vede. E si sente.

Come funziona il movimento

Non c'è un'iscrizione. Non c'è una tessera. Non c'è una gerarchia.

C'è una community di persone che ha scelto di usare la propria voce per diffondere cultura invece di 
prodotti. Ognuna con il proprio stile, il proprio formato, la propria disciplina. Quello che le 
accomuna non è il numero di follower: è l'intenzione.



APPENI
Non finisce qui.
Anzi, inizia.

APPENDICE — PER ANDARE OLTRE

I materiali da cui parte il movimento

beCulturencer non è solo qualcosa che ricevi. È qualcosa che costruisci.

acculturarte e StradivArt

Poster, adesivi, cartoline, QR code. Non sono merchandising: sono strumenti di contagio.

Un poster in un bar può incuriosire qualcuno che non avrebbe mai cercato #beCulturencer. Un 
adesivo su un libro lasciato in giro è un invito silenzioso. Un QR code su una cartolina collegato ad 
una pillola di acculturarte è una porta aperta.

L'obiettivo non è la visibilità del brand. È la diffusione della curiosità.

Hai una pillola culturale, un'idea, un contenuto che vale la pena condividere? 

Mandalo ad @acculturarte. I contributi migliori entrano nel movimento e viaggiano con noi, perché 
il culturencer non è solo chi diffonde, è anche chi crea.

beCulturencer è parte di qualcosa di più grande.

acculturarte è il progetto ombrello: un ecosistema di contenuti digitali, eventi e iniziative che 
mettono la cultura al centro del quotidiano.

StradivArt è la casa: il luogo da cui tutto parte e a cui tutto torna.

Quando fai parte del movimento #beCulturencer, non stai solo usando un hashtag. 

Stai contribuendo a un progetto che crede che la cultura non sia un optional ma una necessità. Non 
un passatempo ma un modo di vivere. E soprattutto: non un privilegio di pochi, ma un diritto di tutti.

06 - IL MOVIMENTO

INFLUENCER. CULTURENCER. SEMPRE.

acculturarte

beCulturencer

Questa appendice non è una lista di consigli.
È un punto di partenza.
Non troverai qui la lista definitiva dei libri da leggere o dei podcast da ascoltare. Non perché non 
esistano, ma perché quella lista –la tua lista– la puoi costruire solo tu.

Quello che trovi qui sono categorie, domande e spunti per costruirla.

Come scegliere cosa leggere

Non seguire le classifiche. Segui i fili.

Hai letto qualcosa che ti ha colpito? Cerca chi lo ha scritto, cosa ha letto, chi cita. Ogni buon libro 
porta ad altri tre. Ogni autore porta ad altri cinque. Non hai bisogno di una lista: hai bisogno di 
iniziare un filo e seguirlo.

Domanda da farti:
l'ultima cosa che ho letto mi ha fatto venire voglia di sapere altro?
Se sì: continua su quel filo.
Se no: cambia filo.



Come scegliere cosa ascoltare Voci che ispirano

Come vivere mostre e spettacoli

Esercizi settimanali

Il podcast giusto non è quello con più episodi. È quello che ti fa fermare a metà strada perché devi 
annotare qualcosa.

Esplora podcast di storia dell'arte, filosofia, letteratura, musica, architettura, cinema, design. Non solo 
nel tuo campo, soprattutto fuori. Le connessioni tra discipline diverse sono spesso i posti più fertili 
per un culturencer.

Domanda da farti: 
quando ascolto questo podcast, mi viene voglia di condividere ciò che sento?

Non una lista di nomi. Un invito a cercare.

Cerca chi parla di arte come se l'arte fosse urgente. Chi scrive di cultura senza usare il linguaggio 
della cultura accademica. Chi condivide una scoperta con la stessa energia di chi ha appena trovato 
qualcosa di prezioso per strada.

Quelle voci esistono, in ogni disciplina, in ogni lingua, in ogni formato. Trovale. E poi, un giorno, 
diventa una di quelle voci per qualcun altro.

Non andarci per dirlo. Andarci per sentirlo.

La differenza tra chi frequenta la cultura e chi la vive sta in un gesto: fermarsi. Davanti a un quadro, a 
una scena, a un momento. Non fotografare subito, guardare prima. Lasciare che qualcosa arrivi 
prima di decidere cosa farne.

Domanda da farti: 
c'è qualcosa in questa mostra/spettacolo che mi ha sorpreso? 
Cosa? Perché?

Non servono tutti. Servono quelli che fai davvero.

· Scegli una cosa culturale a settimana a cui prestare attenzione profonda, non consumo veloce.

· Scrivi tre righe su cosa ti ha colpito di quell'esperienza. Solo per te, anche se non le pubblichi mai.

· Condividi almeno una scoperta, in qualsiasi formato, con qualsiasi mezzo.

· Fai una domanda a qualcuno su qualcosa di culturale che non capisci. Senza vergogna.

APPENDICE — PER ANDARE OLTRE APPENDICE — PER ANDARE OLTRE

#BECULTURENCER · @BECULTURENCER · @ACCULTURARTE - @STRADIVART

"Esistevamo già.
Non avevamo ancora un nome.

Adesso ce l'abbiamo."

Culturencer
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L'arte esiste da millenni. Aveva solo bisogno di te.


